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P«MULAHA , 
Si Tend* oll'Edleplv alla ctitBMdatop « dal jniscIfaU tebacfii (t> 

IL SISTEMA mìM M 
(tei nuovo CodSeef penaie 

Ben si nota dal Mloistro ralatori>, 
ohe e tutta l'ocoaomia del Go'dloe, t'ntti 
gUoocotgimeiitii dal legUlatore, tutte la 
itt^eoMk dallk oaterla GÌ .rmstumona e 
oocDpaudtaao u<ille< diapositiloaii nelle 
quali «ì coDt'én's ' P ordinafflfnto dSlla 
farizoDapotìlilvà». E qulnii fil eòsluni 
ti-manie ijd' a ragjoue avvertito qha le 
più gravi quo»tio.o! «i daijno, qui con-
taglio, e ohe dalla loro diversa aolailoiie 
dipende l'ef^ctioia''del magietero pUDl> 

t i v ' ó ; ' ' ' i ' • •; •• ' - . 

JL,a aiiélta dalle sautioDi penali,'Il Iciro 
tiagolo ordioanenti), il tistamà gene­
rale dì oonimlsararle, i oritaril .par 
coordinarle tra loro, oostiloisoono al­
trettanti urgopienti di esìuie e di pon­
derazione, ctié le viva controveraie fra 
gli atudiosi rendano eommaniente ma­
lagevoli. 

£ quando si peaiit alta varietà wg dii-
floólià delle foni! èui fa d'ubpo 's.ttin-' 
gare por-aver luce è.guida io àia'teria, 
alla moltiplisilà. delle eoiènte cai.giova, 
rioorrere par-formarsi un ooiioettcì ade-
gnato dall'affetto ohe'la p'ena-devé proi 
durre n«i riguardi,del r'eb e In quelli 
déll'uàb'ieoté opoialVi 'nei riguardi del 
proolivi a delinquer; e:ì lu quelli .degli 
onesti, sotto l'aspetto dalla reprasaione 
e sotto q&ello' 'dellii prevéntione, ri-
«petto eigll aleiìatfti fisioi e rispetto agli 
oiamenti morali apoLitioi del reato e 
dulia panB,-f,.n'M>. ,vap «l^o.-jogoooroi-
grande péÌ!Ìtauk:'i("là'%iialtiigb'Tgt 'a disoi-
plinire questa graTlMTItaa materin, che 
oonoarne la p ù. alta e. perigliosa {iòta-
»t& dallu Stati.'. ,; . 

Come se uè sdebita 1'on. Zmat'delll. 
nei suo progettò'dbCodiefét'-'- ' -' 

la primo luogo! sbuA staoitlti'diié 
ordioi diverai e - distinti, di pène,, l'uno' 
per i'.delitti, l'altrq per - le .aou'travyen-
zlonl, le due griodi classi'in otti ai di. 
otiogoooo nettamente, come abbiamo 
vadu^p, 1 reali,̂ a(<nza elsa mai.si possa 
far passaggio.duìl'uo. geuara all'alito,, 
eiaeome oggidì'sv.rieiie ooi Codle?' y>-
gèntA, e •ai'abba avveanto con altri.pro­
getti ili Codice; Le'-piiDe fissate'par 1 
delitti bsQ!|a miiiimi'cósl basai'da; po­
tersi „«d.aguara.''ai.na8i ,più IÌ9'ri';,['per 
converso, la pena ' stabi|it» per la 'ooni 
travveuziooi bioao-~ouaaimi così ele­
vati da p.otar (Oppaflrii a^j ogni oii-

, genzu repVusalivii dalla 'piuv^gravi tra-
'iO' tema di armi, di 
"-' 'Vti'' .ii Mi'.li' m 

agress om, quali-

saoità pubblica, di ediliila e vift di­
cendo. 

Io secóndo laogb toflo' bniidite la 
pene birbare, incivili e aberranti. Pri­
ma fra tutte la pana 'di morte, che or­
mai da beo dodici anni non ai. esegue 
n ttÀlio,.peJ' i reati conittnl, e ci& al 
«oddlst'iùoDO del ««atimauto uuiveraala, 
e col risultato, 'ooofortevola,' préoooi»-

izatoi diigll (itì^diosi, che cionoonostante 
la crimiaaliti non aamaoSa, ma aoii, e 
precisanieiita in quei eeapitì ohe parli-
colarmeuta la riguardano (assaasioii e 

' grasaasioD}, segua da parecchi anni una 
notevole diminuKioue, (gli omloidiì qiia' 
llScati per cui aeguì regolare lairufioua 
erano 8,862 nel 1879, e dlaoeaeiro a 
1.881 bel 1886, gli omicidi aempliol da 
3,594 discesero a 3.486, le gratsacioni 
con omicidio da 375 ai ridussero a 281, 
le grassaiioni senta omicidio da 4,519 
a 1,948). 

K bandita altrsìt la deportazione, 
ch^ r'eap.arienia aeoolar» dell' Inghil­
terra, della Prauoia. e della Spagua, di­
mostrò inèlBoace a derlaoria. E non fl-
gurano lacooifisca e te pena infamanti 
e corporali, reiette ormai da ogni le-
gia|B«ione-dei.popoli ,aivill. 

Si'limitaUo qniodi la i>enalilà, in li­
nea principare, a quelle cha affettano 
la libarti psrsbnale ed II patrimonio o-
copomipo, e, In linea secondaria e com­
plementare,'' a quello òhe riguor'duno 
l'ageroliio di diritti . 0 . di ufdil d'inté-' 
reise. adoiala. -

'Di queste peiie,̂ 8BÌ sono la restrlt-
I tive'dé'.la libertà paraounle (l'ergastolo, 

la 'reotùiiluu«i. Ili. dotaaaloue, il confino, 
l'oailio locale a l'acresto), delle quali 
quattro carcerario o detentive. Di esse 

' una- è, pferpetua ' (l'ergastolo), la altre 
tèmpori>nee;'due'destinate, al delitti (la 
reoluslpna e la detenzione), una alle 
oontravvanziooi (l'arresto). Pelle , rima-, 
o'e'otî  dna colpiscono l'eseroiaia.di uffici 
pubblici e di proteaaioni 'private-'(l'in-' 
teiditróoe e i a sospensione); due sù'uo 
pecuniari^ (la multa e l'àmmeodO-

Ma pMcbi le pene normali par i de­
litti'a'Auio e saranno sempre le oarcara-
rie,'^ii'è'Ihtorno ad'esse che fa me-
at|ari, rivòlgere ógni stùdio!' ' 

Prescindendo pero d.ill'ergaatolo, che 
è'Ia' pena, perpatua, suprema, irisarbata' 
ai massimi delitti, a quelli ohe oggi al 
toglióoó dire capitali, le altrp:' pane 

[ stabilità' 'per i'''tlelitli si' ridncooó' a due 
iole:,.la r<̂ oln?.>PQe.e. la dete.nziohé,' ^^né 
parallele, che partono, da u.q, mipimo di 

I tre giorni a'salgono ad'un-maaaima di 
vénti'quà'tti^ànni.'F.': questo è uno dai 

, (ContinùuidDa a 'fina),' ' ' 

'Perchè? —^Bilii avrebbe vòluto<atrin-

geroin fiicoia a tuitilquella mano leale! 
lismmai il suo cuore aveva provato la 

sul oandidtf'gaanoiale, pareva una- te­
atina d'angelo emergente da un fioccp 
di candide ny.l̂ .'i.̂ sar una ,pala d'aitare; 
— era aminira'hile r ' . 

La bella dooua, raggirante d'orgoglio; 
rimase^ un istante a coatamplare.! iq êl 
capo-d'»rta eoo un'iofloita compiaoeoaa; 
lodi,' curvatasi' leggarmante, depose su 
quella fronte d'alubastro' un baliio leg­
gero coma U carcEza d' un' ala di far­
falla. 

— Baciatelo anche ' voi I mormorò, 
soavità di quell'istaoTe: era un sentimen- I con un fremito, all'oreoahio del com 
to nuaviasiinOr'chenon avetj nulla di ter- | piigno. • 
reno : unuVproi'd di v'ISidoe di vergino a-

^jceUca^j^g^niate ,le ebbrezze di un» u 
-'—'-' -''-'TI•' oOms' • r l&iii'ciàraiipfB'ntff dei 

o ;,'»..tl..-| I-'13111- . £UJ - Ì .& ' .^ . 
olone pura' - _ , 
yàggi .dalle stellel - i 'Bl la •sF'sitì'tSa 
'orgogliósa di essere .^mata da lui..; a 
quel mòdo TE volle'(limostriJfglielo con 
nnà di quali» squiiiltezze di sentimento, 
ohe solo le anime delicate' sanno' tro­
vare I • j • ' ' , , ' ' 

, , , — 'V^anite,-:̂  ella disse al glótrsne, 
. trapndpió'db1céfflentè''per mano.''— '̂ E 
tp oóìidassé in ^uòtii'di'piedi 'ùella''pa 

' mpra'àttigou dova ó'éru il leiVdbdiÒ'di 
P'a"atóu.ev ' :' 

, 1 II'^anoiiillo, Slaneo dal'"Viaggio e 
. dal|e emozìooi della' gldraatit, dormiva 
plàcidamente, 'cpllè' tiìbbra'iióachiiisei''Lii 
sua bionda e rioointa testolina, posata 

pagnoi 
Il giovane si'chinò trepidante, a rac­

colse delicatamente sulla fronte "de! 
bimbo il bacio depostovi dalla madre I 

Due giorni dopo, mentre la' signora 
ritornava da> oiia agenzia, dove era 
stata tshaimata'per'Qaa probabile scr<t-
tijra, la fa' consegnatala dal gortiere una 
lettera a cinque sigilli, cb* veniva dal-
'l'estéro. • . s 

Ella vi gettò un' occhiata, e impal­
lidì. Fece le scale ansante, e, quando 
si trovò sola nel subì spogliatóio, rnppa 
ne^'vósamente la'bustaj a'lesse: 

pregi più salionti del nuovo CadioBi.di 
aver ridotto al mioor numero poasibila 
le pene restrittive. 

Poiché, di oonverso, il peggior vizio 
dal Codice dal. 1859 quello si è di of­
frire tanteléiTarlaftepeóe- (iavq.i;l:.'br-
zati, a vita a a tempo, reclusione, rele­
gazione, carcere) da raDderno Impossl-
hiìa'VHHìtf^e. Ppr:,'«niodó -ohe nella 
pratica avviane che i lavori forzati son 
cosi,detti per cejia, che i "castelli forti,, 
in cui dovrebbe scontarsi la relegazione, 
non'esistono che nella mente del legi-. 
alatorp, a cha 11 carcere a aleoto si di-
stingoo. dalla reclualoae, la quale do­
vrebbe, essere pena meno grave, ed lu-
veco riesce pl& severa dei lavori for­
zati. 

Ridotte Invece a solo due le pene 
carcerarle per i delitti, si ottiene, in-
banzi tutto, di poternii .cnnaeguire l'at­
tuazione nel piì breve tempo e col mi­
nor dispé^ndio passibile, adattandovi gli 
stabilimenti ohe ora esistono ; e poi, di 
potervi applicare ogevolmenta lotte le 
discipline ed 1 congegni ohe la scienza 
e l'esperienza consigliano perobè la 
pena riesca veramente efficace e rifor-
natric '. 

Tali disciplina e congegni anzi non 
possonia riflettere che una sola delle dna 
pene, fa reclusione, poiobò 1' altra,, la 
deténzione, 6' riservata a quei soli de­
litti (politici, colposi, d'impatf) e simili) 
nei quali non ai tratta di delinquenti 
malvagi, ^yolgari, corrotti, ohe aaigauo 
una vera terapeutioa penule. 

Limitata quindi le vere eaigenze cor­
rezionali alla sola peua della reclusione, 
torna agavoie istituire per essa qaolta 
varietà di atabiiimouti, quell'ordine pro­
gressivo di traltameoto, cha dalla se­
gregazione cellulare continua, sale alla 
colooia sgricolii o industriale, e che si 
compendiano in quello che suol dirsi II 
sistema peoitenziario graduale o irlan­
dese; il quale viene proclamato ormai 
coma i r p ù efflcace e raccomandabile, 
s'a nei riguardi preventivi, sia nei ri­
guardi repressivi delia penalità. 

Una sola'eccezione si fa per le più 
brevi condanne, nelle quali rimaoe sta­
bilito, molto saviamente, a nostro av­
viso, cUe la pena alla reclusione deva 
soontsjrsi tutta in cella. 

Diciamo esser,codesto suvio.provvedi-
meiito; imperocché importa, da un lato, 
che i condannati a brevi 'pene, non su-
scéltivi'di un regime di cura, riforma­
trice, .trovino almeiio nella pana la ae-
verità. dalla aanziooa) e, dall'altra-lato, 
che siano ad' assi evitati i pericoli e lo 

iovilimento dì una Inevitabile promi­
scuità, — Per compenso, poi, la pena 
viene loro ridotta di no tarso. 

L'I severità della repressione non ai 
scampagna dalla (olleoitudins di tutti 
quei temperamenti cha sono suggeriti 
dall' intento di mitigare la pena nel 
casi più scusabili e di atimnlsro ai in­
coraggiare la resipiseeozi de! colpe­
voli. E cosi vediamo istituita, oltre la 
colooia agricola, ja liberazione antici­
pata 0 aondiztonala ; vediamo ammessi, 
nelle coutravvenzlonl, l'arresto in casa 
e l'acssgoaziooe a case industriali ; a 
vediamo iojjpa a.^ritioifa 1̂  tvo.oUà a) 
giudice dl'siirrogàrs natie pene più ite­
vi la aoja riprensione giuiìisiale, rinfor­
zata, ove occorra, dalla malleveria di 
buona condotta. 

Norme generali per ogni pena oarce-
rarlH sono p>i In segregazione notturna, 
richiesta dalle più elomentari qsiganza 
di moralità, di ordino e di sicurezza, e 
l'obbligo del liivoro, « ohe non va ri­
guardato quale agj[r.«va^eO|(p (Ji puns, 
ma quali) .condizione ìndecli'nabila dalla 
vita individuala e sociale, quale coeffl-
pianta neceasario di una bene intesa di­
sciplina igienica, pconnmioa, educativa e 
moralizzatrice». 

itl'isaumeado, non ci peritiamo a ri­
conoscerà cha il aistema penala propo­
sto nel nuovo Codice risponde vera­
mente alle. maggiori esigenze della 
scienza e della pration, e attuato con 
iiianloata . auUeoitudiBe qgpĵ ibiuir.à .-a 
rendere assai più vigorosa la repres­
sione, ed accrescere il prestigio dalla 
giustizia el a conseguire la più effi­
cace iutimifiaiione 'B riforma de' rei. 

Ixi Italia, 
Il iilaneio del isìiiro. 

! Allo stato di prima jicavlsioue, per 
l'anno finanziai io ohe cominoierà il 1 
luglio 1888, «I proporrà un assegno di 
lire 6,739,648.83 inferiore a quella del-

' l'esercizio attuale, 

I /l bilancio delle finame, 

' Nello «tato preventivo 1888-89.pel 
Ministero dello finanze, si prnporràuno 
stanziamento di L.' 190,033.981. 

I A formnro l'aumeclo di I, 3,875,882-67 
, sul bilfincio di quest'anno cobcorrooo 
' la spesa di L. 1,883,870,76 per la fnr-
' mazìone del Catasto niizìooalf, e S, 800 
I mila per la costrnziona di nuovi' locali 
i nella Dogna di Gienova, 
j Sarà aumentato il numero' dei primi 

segretari .presso le Utesdanza di fi'. 
. Danza, 

Varsavia, 26 dicembre 18 

'.Cora'mia, ' 

«A dispetto dei miei muscoli d'ac 
olain, a dei miei do di petto ohe man­
dano, tro volte per settimana, in sol­
luchero il buon pubblico dell' Imperiale, 
io mi trovo molto ammalato. Una cu­
riosa malattia eh» non ho mai provata, 
e che 'Credo mi sia improvvisamente 
piombata sulla spalle col vento dei nord. 
Sono ammalato di noslaigin, ecco tutto, 
e ma ne sono accorto questit sera sola­
mente t -— li vocabolario mi fece sapere 
che la' nnstalgia é un male che ci prende 
pel dsaidorio delle patria lontana. O la 
definizione è imperfetta, o la mia no-
atatgia é diveraa dalla altre ; poiché, 
più cha la patria lontana, io desidero 
ardentemente rivedere due cara crea> 
ture che vi ci ho lasciala I Non arros­
sire, 'Nòemcccia mia, io ti scrivo co 

'iaiaoziosamente il vero I —. Vorrei. es­
sere libero per tornare domani stesso 
ad'abbracciaretsed il nosfro biondo 
Gastone, Questa sera, davanti ad un 
pallido focberello, cha non riusciva ad 
intepidirmi, ho fatto melanconicamenta 
Il >mla esame di oosoienza : mi sono tro-

ivato colpevole, -ed ho recitato il mo 

?P 
.< Atto di'Contrizione I Una qualche volta 

bisogna pura mettere giqdizia sul B(|rlq,i 
dunque é> arrivato il mio turno 1 Farò 
come si dice, fiufiln fermo ; ma se tu 
vorrai, il seguilo potrà essere molto da-
lizìoao, Ho, (jinrajo .|ili n.pn più giijofl^re, 
e di non più. .accarezzar capei li (Ti donne, 
fuorché i tuoi che sono lu <ghl e mor­
bidissimi. Qui, dei resto, mi annoio 
mortalmente 1 Si diceva un gran bene 
della Valter; invecq ella éun'£(sapiù 
che mediocre: non vaia certo un'un­
ghia delle tue ttdorab'li manine 1 ed io 
conto di rifarmi, r cantando il Lohsn-
grirt con te, Non fare quindi altro 
scrillurs- Andremo insieme a Bukarest, 
e porieremo con noi il piccolo Oli­
atone. Addio, amica mia, ti scrivo ad 
,ou'. ora (li. notte, solo,, in ,una camera 
d'alberga! ch'i 1 ,̂pallido,fuoO') non seppe 
riao.ildarel.Ho,.ppi)8ftto tutta la sera ad 
no' altra allegra fiammata che ho yisto 
Bcoppietttce m ino camiDetto i\ ipàrmo 
bia'nc I, In un' altra sera di Natale,,. E 
tu, com"'hai passato questo giorno ?..-
Hai pensato |Una sol volta a me?,.. Hai 
fatto venire ©astone, da San' Ciro 1 So 
sì, baciala par me sulla bocca e. sugli 
occhi I Perchè tu non- possa dubitare 
dalla sÌDoeri.tà..del,la .Riia QonVBr̂ jone, 
unisco alia prasentp, up aisegfie di 600 
ptariine, che.tu potrai riscuotere senza 

Vi saratiao aloieoo dna .primi sagre-
tari in ogni Intendenza prilibl|)al«i '' 

Aumentandosi sette posti di primo ae-
gretario ne saranno nohlemporatisa* 
mente aoppressi «etts di aegi^eiarl di «a-
conda classe. 

Incendio a Geuova. 

Mercoledì si è sviluppato un lóeendia, 
tra una quantità df balìe di soiiiite 
sulle calate di Santa Limbania, a Sa-
nova, e minacciava di prendere propor­
zioni allarmanti, n>̂ ,•BOfi!W!«Sf?„<.̂ b̂lfe•l 
marinai, le guardi» di alcnreHa del 
porlo e i pompièri eìviql, aheisólarooo 
In balle incopdlale, alcoue. dellp q^a,l| 
furono gettata in XMth, per evitare,qna 
completa distrazione. 

Coil fu ìmQBdlito. ohis il fupsn .cioian; 
nicasie ooi grandi cufat̂ il di oa|r|ban|l ,i 
coi vagoni dalla .marci pha «qijo',fiq|qif'> 
almi, la qua! eoiii ^vreboe oàglóp.ajiìk 
danni veramente looalaoiabili. 

AU'Este|?q 
Telegrafia tul mar«. 

In Francia sono mollo avanzati g]ì 
studi per collocare «ll'iógresso ilei porti 
e dalia rade delle boa cumunicanti iiie-
diante appirati speqlaU coi' t'elefood, 
Oa»\ lo nini giungendo a qtii^luiiq'oè'of{t 
potrebbero comunicare anche telogr^tl-
camento colla terra. 

Questo servizio sarebbe specialmente 
destimito alla marlua-militars, ma esleso 
anche a quella.meraajP^ile. 

/( •léStfono'Htr^Chinii.' 

Eppure si muove anche quel paese In 
cui è traditioaàle'^ràVvsrslo&ai.a qnfl-
siasi Innovazione I II governo chineaa 
ha Incaricato un Ingegnere belga del­
l'impianto di una linea telefonica''eho 
congiuogerà Tien-Taln a Hoog<iEang.' 

':,. . • r ,'.- ' ' . -Tf 
Incendio ai\vfl teatro .a fjiv^u. 

Londra 89. li grande teatro Isligloo 
si incendiò rtaootta dòpo la rappresen­
tazione. 

Nessuna vittima. Danni considerevoli. 

CoKtsione /srroniarta, 

Madrid 89. Avvan^ie una aolllsloua 
sulla ,l.ioe,i'ferroviaria Nord pressa Al-
vira (ì). .Tredici feriti. 

V AwtriaVngheria al Papa, 

I danari spediti al papa. in.occasione 
del giubileo dall'Austria Ungheria sal­
gono a cinque milioni e.mezzo di fiorini. 

' On uU9>p dillo Ciar. 

Lo czar' epiand un- ukati che per­
mette'l'emìsaioho di 18 uuove sene', di 
cartello, del ^ébi'tb oailaquali si farsano 
entràra"34'milfonf di' rubli lialìe '<MM» 
dello Stato ora completamenis esauste;, 
Questo modo di ottener danaro desta 
app^rénsliiW.'''''»;''' '-?''•;:> al •ss*'̂ .? 

' ' ~r~-—'—'—'"• , . ' I '1 " l i i i i i ' ' 

altro, S! tempo di pensare sul .serio a 
nostro figlio I,-, 

Addio, pioalna m a i appona.- libero, 
verrò immediatamenta a- raggiungerti. 

Intanto pensa qualche . volta al,tao 
affezionat'sslmo 

„ Riccardo , 

La signora rilesse questa lettera ^l-
attentam.ente, '' '-

Ad intervalli, flotti di sangue pali-
vano a stemperarsi sulle sue guance 
pallide. DIun.. tratto .,'»Jla. e|[,Alil»n4onò 
su di uu'i poltrona, come vinti) dall'a-
mozione. 

VI rimase luogo tempo . cogitabonda. 
Alla fine, si. risolse : non p'erii, da ssi­
tare I — S'appressò ad. una aoriltoiao 
di mogano, prese due.oartonciiti ciffati, 
a ne, scrisse unaall'aganta teatrale, ner 
svinsolarsi.definitivamente dal co'ptraito 
pigliando pretesto.dalla,sua tallite Qpa 
ancora beo ristabilita. 

L'altro lo diresse al dottpre .Celare 
Vaibrunel, qon queste soh parpjes. 

< D'I casa: ore 4 para. Ha.rioevptQ,.itt 
quest" istante qua lettera da Varsavia. 
Iddio mi ha oqaipeusata del.. saar,lfl0io : 
•—mio marito ritorna I » 

Milano, dicambre 1887. 

Adolfa Slaipn, 



IL F R i a L I 

In Fromeia. 
Vrlcea lme, Z9 dicmbrt. 

Una prtUadicttia, 

Gonoaoo ti sindaco di Hatoa del Ro-
jale, perchè anch'io figaro in quell'am-
miiiislrasioiis, « norr vuleiva eredere a 
qiiaiitu acriass la la t r ia d«l Friuia in-
(solpandulo d'av«r Ormato la famosa pe-
(>:Ì0D(>. 

Ques't'oggi incontrai II signor Z<9na-
roio Nicolò B mi disse «sssr una pretta 
diceria che domani verri smentita dio-
tra una ana dioblaraiiloaa diretta allb 
i>alrta del Friuli. • 

Quel tale che informò il pubblico con 
(alo notlsia volls far nonnscers II suo 
spirito datando la oorrispoiideosa da 
Trlceaimo, moutre niente di piil proba­
bile ohe In medesima posaa esser stata 
Iscritta a Udine,' 

Bello spìrito davvero. 
Domani vi manderò la promasta cor-

rispoadunza, 
0 B. L. 

AdoirgnanO) 30 diembri, 
Plamìbiìe provmdimmlo. 

Il Cooai,{lio comunale di Tricesimo i-
spirato ai' soli intereeti scolastici del-
i'intlero comune che ne deve portare il 
pondo dell'Ingente spesa, Aon voti di 
grande msggioranta su tale aggetto, 
plaaslbilmcDle provvide conservando la 
possibile uniti dulie eouolo nel capoluogo 
col dovali riguardi alle fraeloni Impor­
tanti che per ragioni apogt'aflche, con-
onarie e topografiche, avrebbero tutto 
il diritto di chiedere almeno una scuola 
per i fanciulli della prima eih, dalla 
legga obbligati all'iatrur-ione. 

Dopo ripetutamente oblamatò il Oon-
sigiio ondx scegliere la località sudetta, 
pare e'a un'altra volta per radunarsi ed 
anche ora datali m îdeaimo voto, fi-
cendo calcolo tnlla coscienia dei con­
siglieri, a sulla coscienca di quelli che 
votarono lo favore nelle altre delibera-
sioni. 

D. F . 

In Città 
&i» auliito di Cwirall. Siamo 

lieti di apprendere dai giornali oh» le 
ultime.notizie sulla salute di Cairoli se­
gnalano un' notevole miglioramento, 

Opcrnslonl , dosainali al 
O o n S n l a Csnaa la eocezionale quan-
tit ì dell» merci in provenienza dall'e­
stero affluenti in questi giorni alle sta-
isiooi di coofla». Tenendo a rendersi de-
Scieuti.i Ioaali e magaszni assegnati 
ail'oiegnimenlo delle operazioni doganali 
quest'amministrazione, quantunque abbia 
provveduto con mezzi anche Btrfkofdi-
uarì, pure, dtve avvertire che essa de­
clina ogni rei-ponsabiliià circa le conse-
gueuze deil'acoeunato stato anormale di 
cose da attribuirsi a fona maggio; e, 
e si riserva altresì di assegnare alle do­
gane interne, par lo sdoganamento a 
cura delle parti, le merci di cui siasi 
ohesto il dazio al confine, 

L'amministraziode raqimenta Inoltre 
ohe, a seusl dell'art. 70 delle tariffe e 
condizioni pei' trasporti, il termine di 
resa è sospeso durante II tempo in oni 
le mero! rimangono ferme per il compi­
mento delle operatiosl o turnìalitji do­
ganali. 

I*er la neve caduta. Stanto 
la straordinaria quantità di neve csdnta 
in questi giorni, che rende' impossibile 
il servizio regolare del convogli su al­
cuna linee sociali, si avvisa il.psbblico 
fb« l'ammluistrazione si trova nella ue-
oessiii di declinare por eausa di forzit 
maggioie, ogni respougabiliii nei ritardi 
di arrivo e di ro«a dei trasporti tanto 
a grande clie a piccola e velociti ac­
celerata ; e ciò fino a tanto che, ct-B-
aato lo stato eccezionale prodotto dalle 
attuali condizioni atmosferiche. Il ser­
vizio pgtri riijireudeie il suo corso nor-
male. 

' Ksuag l i lauza s u d a l e . Si ripete 
lutti I giorni ohe l'eguaglianza aociale 
se non la si può otteoers in questo 
moudaeeio, almeno la ai raggiunge dopo 
morti, Eppure neaKcba ciò ò vero in 
tutta l'csceusioiie del termiiie. 

Fer una saggia disposizione di quasi 
tatti gli ttataii delle Sncleii di previ­
dènza, I soci defunti vengono accompa­
gnati all'ultima dimora da una rappre­
sentanza degli Istituti stessi. Le Asso-
oiazioni cittadine congeneri hanno pure 
giustamente Introdotto nei loro regola-
manti tale dispositive. 

Io pratica avviene però che qnindo 
muore un socio ricco o ohe abbia 
molti [dazloiil, ili allora qualche nooti-
naio di coileghi ne segue la bara. Sa 
invece il defunto è un povero o uno 
poco conosoittio, in allora la 03sa b di­

versa e le Insegne dai rispettivi sodali-
xi sono accompagnate da poohisslmi ag­
gregati. 

Oiò ò avvenuto nncho stamane nel 
funebre dell'agente Lazzi Antonio, che 
era Iscritto oitreocbò alla Società degli 
Agenti, anche alla operaia generale. 

La prima oonta due oocito soci e la 
seconda oltre mille cinquecuto, Ebbene 
la bara sino allt chiesi fu seguita da 
cinque soci degli Agenti e da e nqce 
deil'Opcrsj.; quando poi la aatioa giun­
se ai Cimitero l'accompagniimeutu ai 
ridoeao a quattro io lotto. 

Noi ammettiamo che la grande mag­
gioranza dei soci non pos^a abbando 
nare il lavoro, mi in vero che pii de­
coro delle detti) Associazioni sarebbe de­
siderabile che la cosa fosse regolata in 
modo da asaicurare ssinpra un int-r-
vento se non numeroso, almeno tale 
che dimoalrl al pubblico come le cose 
si (tono 0 non si fanno, 

B. 

P a t i n a g g l o . Quest'anno l'ioveroo 
è favorevoiistiroo a questo Igleniao s 
gemale esercizio. Ieri molti patinatori 
frequentarono U grande vasca solida­
mente coperti di una lastra di ghiaccio 
perfetta come uno specchio. Ci siamo 
compiaciuti di vedere fra 1 dilettanti 
anche qualche signorina. 

Concerto Dlanchlnl. Come 
abbiamo aununolulo, quaita sera la ri­
nomata flautista Maria Bianahini, dari 
nella sala del teatro Sociale, un grande 
a;incerto. 

Il programma attraente e varialo che 
gii nel numero di jsrl pubblicammo, la 
note valentia dall' artlata e il gentile 
concorso della braca signorina Arnhold 
e dell'egregio maestro Escher, assicu-
reno fin da ora il miglior succeiiso. 

S'rato queatuantc. Un grasso 
e grosso frate, non appartenente però 
a quanto pare al Convento dei Gappuc-
C'ni qui di Udine, gira per le o<isa della 
citti domandando la questua. 

E -lappiamo anzi, da quanto oì fu ri­
ferita da fonte sicnr», che il degno 
frate, 6 tanto insistente nel chieder da­
nari, ohe sembra sia quasi un' obbligo il 
darglieli. 

Biccomaodiamo la cosa all 'autoriti , 
onde voglia no tantino Ingerirsene. 

Eia legge del eateuaecie. 
Il goveruo Italiano ha proposto alia Ca­
mera dei deputati ed al senato, l'appro­
vazione della legge sul Catenaccio, con­
sistènte in un forte dazio sugli zocclieri, 
e l'ha ottenuta. Questa legge porterà 
certamente nno squilibrio poco gradito 
nelle finanze del oontribuBall; però il 
governo, cercando di non chiudere l'e­
sercizio 188788 con un d-savanzo, ha 
anche cercato 11 mezzo d> offrire ai con-
tribaentl per far fronte alla nuova impo-
st'i, autorizzando l'ultima Lotteria di 
beneficenza. Ed il perchè è ohe essa 
presenta l'ocoasioue piò fuilunata per 
fare delle vincite fortissime. -

Con un biglietto — dei valore di una 
lira — si |inò guadagnare la somma di 
Uro 100,000; con groppi di B, 10, BO, 
100 nnmeri si concorre con grande fa-
oilità u vincite del valore di 1,200,000, 
260.000, 297,600 e 304,600. 

L'ostruzione è più che prossima. Si 
farà il 10 gennaio 18HS. Il numero dei 
biglietti è gii molto esiguo : per chi non 
vuol dare un calcio alja fortuna sappia 
ohe si irovaoo vendibili In Genova pres­
so la Banca F.lli Oatareto di F.sco, in 
Torino e Milano presso la Banca Subal­
pina a di Milano ; in tutte le altre citti 
presso i principali banchieri. Cambio-
valute, Banche popolari e Casse di ri-

prodigatele nell' iotansla sciagura da 
ODI fu tettò colpita, non ha parole euf-
flslnntì per ringraziare tutti quel molti 
ohe in qualsiasi modo g|i furono larghi 
di premure e di incoraggiamenti, ed as-> 
sicura ohe se oi fosse un lenimento al 
proprio dolore lo ritroverebb'i certo nelle 
attenzioni osatelo e di em ni serberà 
Indelebile memoria-

Atto di rlngraaiamento. La 
famiglia di-l Defunto aig. doti, iorihto 
frane si sente in dovere di esternare 
1 più B nceri lingraiiameuti a tutti qaei 
pietosi, che in qualsiasi- modo oonour-
aero ad onorani la memoria del caro 
esiiotn. 

Chiede venia per tutte le involonta­
rie dimenticanze innorae io cosi luttuo­
sa circo itaiiza. 

Kot3 scien îclie 

parmio. 
La lotteria ò esente dalla tassa sta­

bilita colla legge del 2 aprile 18S6, n, 
8764, seria 8,a, ad 1 premi. Io ricordino 
1 turb', saranno pagati immediatamente 
dopo l'estrnzione In contanti e senza al­
cuna deduzione. 

I^eatro IVaxIonale. Dimenica 
primo gennaio la marionettistica com­
pagnia Recoardini darà la pennltima re­
cita con un trattenimento variato e con 
4 regali da estrarai a sorte, due di va­
lore e due umoristici. 

OaservaBlonl m e t e o r o l o g i c h e 
Stazione di Udine—K, Istituto Tecnico 

dicem. 2g.30lore 6 a,|ore 3 p. 

Bar.rid. a 10' 
altom.lle.lO 
lìv. del mare 
Umid. relat. 
Stato d. cielo 
Acqna csd, 
J ( direziona 
f l Tel.kilom. 
rerm. ceutig. 
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Temperatnra mininia ali' aperto —8-0 
minima esterna Balla natta 29-30. —3.5. 

H l n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Fauna profondamento commossa dalle 
tante dimostrazioni di stima ed affetto 

- I>a HUggestioiie ntentale. 
Tempo fa levarono un certo rumore 
alcune esperienze fattesi In Inghilterra 
circa la suggestione mentale. Si dico 
ohe ala possibile suggerire un poosioro 
qualsiasi ad no soggetto lontano ; due 
cervelli sani potrebbero mettersi d' ac­
cordo al punto.di c-jmprendersi senta 
eccitazioni esteriori, senza apparente 
mezzo di comaiieazlooe. Un cervello 
trasmetterebbe II pensiero, ad una certa 
distanza, ad un altro cervello, press' a 
poco come due apparecchi telegrafici 
in corrispondenza l' uno onll' altro. In 
altre parole h suggestiono mentale sa­
rebbe una Cosa certa e positiva ' come 
la suggestiona materiale. 

A tutta prima questo paro un nsiurdo : 
subentra quindi la nfljssiooa ed allora 
vien naturala di domandarsi se 6 logico 
respingei:a o negare, senza tanti com­
plimenti, un fenomeno stmordia'irin, per 
la sola ragione ohe è straordinaria a 
sfugge, per ora, ad ogni interpretazione 
razionale. 

Tutti sanno che può saoc>.'dere benis­
simo ohe due persone alano cosi all' a-
nissono I' una coli' altra, che spesso en­
trambe pensino la stessa eoaa, fi) un 
fatto questo innegabile, e di cui si hanno 
frequenti esempi nella vita quotidiana. 
£ questo eff-tio del puro caso Tè 11 ri­
sultato di abitalini'cnmna', di una lunga 
intimiditi f od à i'-tffetto di un feno­
meno d'orimi! generile chi si può pro­
durre in coodiziaut-apealali, beo deter­
minata f 

LA riapostu è difficile, anzi,'allo stato 
attuala d-lla scleozi, è impossibile, poi­
ché non si feciiro'sufficienti esperienze I 
in proposito. I 

Però quello che bisogna notare è che ! 
un fatto analogo si produce e si ripro- [ 
duce abbustanza sposuo negli ipnòtiszati. 

Ad ogni modo una certa influenza 
mentale, negata dagli uni, ammessa dagli 
altri, si pnò facilmente dimostrare con 
ricerche fxtte con un i oerta persistenza 
e con un po' di moiodo. 

SI chiama ipnotica una p-rsona che, 
senta essere ipnotizzata, subitce però I 
della iafitiSDZ'i al pu.ito da obbedire a , 
certe suggeationi. Non è questo un fé i 
nomeiio morboso, anzi gli ipnotici sono 
individui che stanno bimeaiino, ma ohe 
hanno un sistema nervoso ioipreisianS' 
bilissiino. 

Vi sono al mondo più ipnotici di quel 
che si creda ; forse raggiungono l.\ pro­
porzione del 12 0 16 per cento. Ce ne 
sono di quelli che obbediscono, senza 
alcun trattameuto preventivo, a sugge­
stioni semplici con una docilità sorpreo-
dente. Alcuni intendono dulie detona-
t'ooi immaginarie ed hanno dei sus­
sulti di spavento. Interrogiti,vi rispon­
dono domandandovi se siete sordi, ae 
avete inteso nulla. Il soggetto Intesa un 
ramerò che non esisteva che nel cer­
vello dello sperimentatore, , 

Altri si alzano, ad obbedendo ad un 
comando mentale dell' esperimeotatore, 
vanno a chiedere una porta ; nitri rie 
Bcono a trovare In una hiblioteaa II li­
bro mentalmenis voluto dall'esperimea-
tatore. 

I! feiiomeno non è costante, e risalta 
da condizioni molto complesse ohe finora 
non fu possibile detorminare; però ai 
produce troppo spesso perchè lo si possa 
credere effetto di puro caso. 

Imporla notare ohe qui onii si tratta 
di individui a-isoggettati ad alcuna delle 
pratinhe dell'ipnotismo; tiooo .individui 
qualunque, nervosi, Impressionabili, che 
subiscono d-ille Influenze spontaneamente 
iiiooiiBcientemeiite, 

In Francia si fecero non poche espe­
rienze di questo genere. 

Oli scienziati inglesi spinsero gli e-
sperimeoti assu più lontano. Esiste colà 
una Società speolale « Society for psy-
ohical Hesearch, » ohe da tre auni in 
qua sottomi-tte un certo numero di in­
dividui a provo oarlosissima. 

Oli osservatori sono scienziati cono-
scinti e rispettabili, fra cui 11 signor 
Dalfnur Stei^rart, professore a Otvsns 
collego, e W. T. Barrett, professore di 

fisica nel collegio reale delle sciente di 
Irlanda, 

Ecco alcuna dalle esperienze da essi 
fatta e riferite. 

I soggetti di esperienza fnroao parec­
chie volte quattro giovani sorelle, da 
10 a 17 anni, eaniailme; altre volte un 
giovane di 18 anni. 

Suggestione di un oggetto pensato. 
II soggetto è In una namera adia­

cente sili sala dov'è l'esperimentatore. 
Un altro esperimeotatore assiste il sog-

e » * ' " - ' . • • .,• 
Il dirstiórs dell' «apsriaaza pensa o-' 

nerglcamente ad un oggetto qnalsisal e 
prega I snol oolleghi a volar.far altret­
tanto, determinando però 1' oggetto. 

Quindi si fa entrare nella sala la per­
sona soggetta all' esperienza, e le al do­
manda ; Quel' è l'oggetto pensato ? 

— Una chiave-
E di fatti I' oggetto pensato è nna 

chUve. 
Naturalmente si prendono tutte le 

migliori precauzioni per evitare ogo) 
soperpbiorla od tngiono. 

Un'altra esperienza è questa. 
Si beudano gli occhi al to;i;elI&: i'e-

spsrimentatore si nasconde in un angolo' 
e sceglie un oggetto qualnoqnei 

— Che ooaa ho in tasca ì 
— Un pezzo di carta. 
— No. 
— Un coltello, 
— Descrivetelo. 
—- ti bianco, 
— E poi ? 
— Contiene un curadenti od uii ab-

bottonaguanti. 
Si constata che la cosa è vera. 
Le esperienza al moltiplicino a volon­

tà dell'osaervatore. Le risposte non anno 
sempre esatto: c'è una certa proporzione 
a aeounda dei ioggelti. 

Un soggtìlo non d i che diie riapostè 
esatte su dieci domande. Ripetendoéi le 
esperienze ne dà 30 su Bl domande: 
di queste 30 risposte esatte, 17 lo fu­
rono immediatamente, le altre non lo 
furono che dopo che la domanda fu 
ripetuta. 

In media però ai può ritenere che ai 
h i una risposta esatta ogni 8 prove. 

E ae non si trattasas che di solo 
caso, il calcolo delle probabiliii dimo­
stra che non si riuscirebbe ad ottenere 
che nna risposta esatta ogni SS do­
mande, 

lo oerte eaperiense In cui si trattava 
di indovinare una caria estratta, la, 
carta fu indovinata 14 volte di seguito, 
e.1.in tal caso la probabiiiià di Indov'i-
nare, trattandosi di paro caso, sta nella 
proporzione di 4,782,969 a l . | 

La Bofgestionè dei nomi riesci anche , 
meglio. Si acelgooo nomi biztirri e pra- | 
nomi anche pù bizzarri. Su 12 espe­
rienze si ebbero 7 suocessi immediati ; 
2, alla secoi/da domanda. In un 'a l t ra ' , 
serie di esperienze sì ebbero 26 sue-
cessi su 35 prove. { 

Ecco alcuni del nomi peusati, colla , 
risposta relativa : 

f^illiams Stubli-s, Witliami SCubbt —. ' 
Eliza Holmes : Kliia iff—- Isaac Haid nii :' 
Isaac Harding — Sophi i Shu'vr : SopAie. 
SAoto '—^ Yohn Yones ; fohn Yonis — 
Tiranthy Taylor : Tim.. e poi Timolhj/, 
Taylor — Arthur Higgins : Arthur Big-
giuns — Alfred Honderson : Alfred Ben-
dsrsaa — Albert Snelgrove: jtjfteft i 
Sui^rors. i 

Saggestione di lettere, di parole, di ' 
frasi. 

I l questo caso l'operatore tiene la 
mano sulla testa o au nn braccio del 
loqgeìlo. 

Si fa vedere all' esperlmentatoria una 
frase scritta au nn pezzo di oarta; eglj 
là legge, senza pronaooiarla, e quindi, | 
avvio nandosi al (aggetto, gli ,aomaoda 
di scriverla. " , 

E con quésto sistema il sogi^slta, in 
nn'esperieoia, scrisse esattamania.qaesle 
parole: . .,. 

la ngeri imperio 
. Se dejo prender^ ' 

P.ù sicura è la suggestione. dei ua-
meri. 

— Scrivete —- dice l'operatore. 
Ed il sogî ollo scrive seni' altro il nv-

mero penaato. 
Più interessante è l'esperienza di ri­

produzione' di disegoi. 
Un operatore traccia au una lavagna 

o un una suporflcie nera qaalunqae.dei 
disegui più o mano oomplidti. Il neg- | 
jjfctfo, nascosto dietro un puraveoto, o | 
ohiuafi nella c-imera attigua a quelja | 
dov' è r operatore, deve riprodurre que- | 
sti d segni sulla carta- Per lo più II fi- t 
produca beniss mo, con rassomiglianza | 
quasi perfetta. 

Suggestione dei sapori. — Il togi^ello 
ha gli nochi bendati ed è in contatto 
coli' operatore par m'ozio delle braco.ia 
0 delle m^ni, 

II'eapiirimentatore assaggia una so-
stsnza qualunque e provoca la sagge­
stione. 

Su 82 prò,'), 11 riuscirono a mera­
viglia; 5 non diedero risultato alcuno ; 
lo altra diedero risultati più o meno 
erronei. 

Suggestione di atti. — Bslfonr e 
Birrott rlttselrono a suggerire a loro 
volontà certi alti al toggeiti di eaperlenia. 

In nna di qdests esperienze fa stabi­
lito che II UggeUo — una aigoorint 
R... —; traccierebbe un circolo Intorno 
ad ttnamoneia.obe stava sa di no .fa- " 
gliu di carta sopra uua tavolai Ed i l . ' 
toggetlo esegai'.easttameata l'oparasione ' 
stabilita. 

Analogho esperienze ai fecero, di eug-
gestione .di colori ed anche di sensa­
zioni dolorose. L'e<psrlmentatore al fece 
plzziosre no bracalo, e subito il toggtìU 
ritirò bruscamente il sao brasoio ohe ' 
ara a contatto .con quello dell' operatore, " 
a «I lagnò di nn vivo dolore. 

Non è qui il caso di moltiplicale glt,... 
etempi di queste t^pgestlooi ohe'non ' : 
farebbero altro che stancare la pazienza 
dei lettori, e speoUloteata.degli inore-^ 
dnll. Gertamento quelli a cu! nccen. 
nàmmo sono fatti che non si debbono 
accettare od ammettere che colla mas-
B.ma riserva, . 

E deplorevole per la solenza che la 
• Sooieti Inglese abbia limitato In sas 
I osaarviìzioni psichiche a pochi toggttli; 

bisogna moUplicara le prove, bisogna 
I estenderle a molli individui.. 
I lotsalo l'unioa ooaclusiooe, per ora, 

i quests, che si riassume in un dilsm-
' mi : 0 tutti ì fatti esposti sono una 
j oiurmeria, oppure noi non oooosolamo ' 

noi stessi, 
i Tuttavia non si può cosi-faetlmBn^e . . 
I ammettere che scienziati noti e rispet-
I tabili cume quelli che abbiamo più so-
! pra citati, si lascino' trarre In'un còd 
V grossolano Inganno, avvezzi oóms sonp-' 
! al più severo, e rigoroso siatema di a;. . 

sperienze. .|. , 
I D'altronde in cei'ti casi la frode,S ', 

aasolntamente impossibiie. E poi, ' | tfoi ' ' 
' sappiamo motto' poco'é molto imperfet'-' 

tamente, che (iosa avvenga nel nostro 
cervello q-jando vi si elabora un prò- , 

' s ero. Noi oi riferiamo sempre ai sensi 
per dire se una-cosa esiste o nbb e-
siete. E questa è un^ imprndeuta balli 
e buona. Cèrtamente la snggestlone meo- ' 
tate sembra Inverosimile, ma oiò non 
basta perchè noi ci arroghiamo 11 di 
ritto di negarla recisamente. 

,Prima adunque di ooncti'ailei'e, di , 
pronunciarsi, aocamiillamò delle prove, ' 
facciamo delle e8porienz<>, che sono l'u. ' 
nioa vera', sicura ed attendibile guida, 
por io scienziato. 

Sperimentiamo ed atteodiamo. 

il Raeeoglilore. 

Hota lllégra 
In omnibus: 
Una bambina è seduti* sulle giuoii-y 

ohia del padre, nn giovanotto di fore^' 
treni'anni..' . • -, ' 

E'itra' nna bella aigaor<t .che, .vedendo 
essere.tatti i posti occupati si dispone' 
a rìiirursi.' " " • ; -

— Papà —grida' là bantblna bene s-' 
dueata — scende lo, prèndi la signora 
al mio posto I... , : 

Al tribouale civile, mentre si sta di­
scutendo una causa di aepar'azlone : -

L'avvocato della moglie. <— La mia 
cliente, signori giudioi, voi .ve ne sarete 
accorti, ha un temperamento di fuoco-. 
Il marito invece 

L'avvocato dèi marito (Interrompendo)' 
—< - Il ' mio oliente noti ha" preso mogli» 
per fare li pompieciai ' • • •• ' 

Sciarada. 
. Tanto l'dltro che l'intero 
' Han bisugoo del prtmiero. 

Spiegazions della iSeiafada antecedente 
Mete-oré. \ ^ 

Dei due mondi. rer.q^7tfw-.giacs estinto 
L'altissima guerpiér cbe ' fuìIi»ì . . ,^to. 

Spiegaziane^.iiu Logogrifo attteccdeptò\^ 

Varietà 
K d r a m m i dell* ntnorè ' à 

P a r i g i . Un terribile dramma di ge­
losia si è svolta giorni sonp a Parigi io 
via di Tnrenna. Una prostituta h i as-
sa^ii.nato il suo amante [ielle più dram-
matiòbe circostanze. ' ," 
' La vittima è un certo signor Oinlio 

Alfredo Flglistère, nato il 14 agósto 
1857 a Longchamps (Mènse)': égli era 
Impiegato al màgaziìqo delle figlie del 
Caleario, ove dieim'pegnàvà-'la funzioni 
di sotto caporagionìers, dal giugno 
scorso ; sebbene fosse un bravissimi) iili-
piegato, menava lina condott.a molto ir­
regolare nelle ore'ì^ cui ho^ erif, al là-
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l ira trequentatoi» «Mltiuo del caffè 
e della^ birrerie ove le ooali dette kelti' 
rint lerBano »t loro olienti del litialdl 
più ofiatlol dei loro amori aot-
mrni. • -

Egli ' 'aveva iaoìtte , da lango tempo. 
dell4 cetaiioDi eoo noa peniiouarla di 
aoa M i a di tol leraots , poata io vis Ore-
Datai a p a u a v a lo qoei lo •labllimeato 
per l'amico di o c a tale AlfoDiioa la-
eomie , detta Alici, oata ad A l e i f o o , 

Nel le viotnaoift di qoaita atéaiaoiaa, 
di «ài era libo degli htthituit, Il Figli-
ttÌ!(« aveva vedalo , io sna birreria noa: 
giovane, di nome Matilde Raqaetio, ao-
prat)DoiDÌDi(ta Miroalla, e di soalei era 
diveouto rapidamente uoo degli a v l a i 
piii- iotliBÌ. 

Natur<ilmentn'la Anfo atO'i Lea mts 
fé preaio' iufurm-ita. della iufeileitì del 
suo amiiiit4>, da aiounl compingeoti a-
mici ; ella fece al Figlittòre dei viulenll 
rlDtproverl, per cui . questi deciaa di 
ronperlH con la sua antica amante e 
gliela diaae ad aperte note. 

Venerdì asurao la Leoomte gli «oria­
te DOS lettera, doBtandaodoglI un ulti­
mi] doUvaiilo, ma, a quel ode aembra, 
il Flgliatere non ricavò affatto quel la 
lettera, per ca i la aera si recò, oome 
al aolilo, alla birreria, per trovare la 
aua onova aonquìaia, 

Aile dna dopo U a e u a o o l t e , la nao-
va «oppi«,.valA a dire l ' impiegato e 
Mareella, riiòrnavà'bo'ui quartierlou mo­
biliato, io . ^ j e . d l . T o r e n o a a , iOO, ove 
abitava; naturalmente 1 due amanti ei 
eorloaroDO. 

Yerao le quattro del mattioo furono 
•vegliati di BOprasBHlto dell'entrata di 
AltoDaiua: la samara era liavement) ri-
lohiarata dai bagliori ohe veoivaao dal 
oaìnioetto. 

Atfouaina ai mise n sedere aull' orlo 
del letto del tuo antioa amante, che 
credeva eolo, o cominciò a r iaprove-

. rado di non aver nemmeno risposto 
ella'aua l e t t era; ma ad uà tratto ella 
v d e ìa alia, .rivale oorioita - dall' altra 
parte de l ' ld t tb : iti' uii attima,'malgrado 
gli sfarti di Figlistère, la piombò ad-
doaao cercando di strangolarla, rigan­
dola addirittura II viso di graffia­
ture. 

Il g iovane saltò dal letto, infilando ì 
pantaloni, e preae Alfoualna per la vita ; 
allora fra i due eomlDolò una lotta cor-
i o a corpo ; egli cercava di spingere la 

rteODÌita vèrso lii 'partii.' 
Ad no tratto essi .rotolano t a l p a v i -
Into e'd Àlfodalna'polè afferrare nella 
lata un Taeoio, posto sulla tavola ae-
kto ad un revolver. 
)ia\ far reaiatanxa a Flgllat&rn, che 
iiplngeva sempre' vereo la porta, la 

4iifraziuta gli t irò' cinque o sei colpi, 
COI) l'arma che aveva fra le mani. 

Il gloyaoa. allorji : rimaae immobile,, 
fflórtslmante ferito.^ 

lòtanio HaiKtellà,'l'àl'ra amante, era 
oorsa od,:a.vveftiir<k,il.aamerl«re, della 
eaaa; coatni, invéce' di' accornire imme­
diatamente, ai pbae a ohindere la sua 
stènta a doppio giro di chiave, ciò che 
permise ad A.lfonaina di aviguataeU per 
la scala e montare io vettura, 

M»raella carso al vicino officio di pò-
]i.fi.a. eracobntò quel che era avvenuto, 

^|l|':<^àimijtarij[i Ttobect arrivò poco 
dòpo ' in ' vfà Turenni e fu presto rag­
giunta diil aig. Goron, capo della sicu-
teziis, avvertito telegraficamente, e da 
Un medica che. constatò ,ehe Figlislère 
aveva oesaatodi vìvei-é. ' . 

Alle prime parole di Marcella si pensò 
aobllo cbii Alfonsina fosse ritornata alla 
casa in via Oreneta . „. 

0 fatti, il sìg. Ooron vi si recòjmme-
diatamente e' pot4 arrestare la-gióvane-
mentre era intenta a lavare con cura 
le macchie di sangue che aveva.sni le 
membra e angli abiti. 

il macinalo noi^ fijigrittìnerà. 

Noi circoli ministeriali si «mentisce 
tanto il rrpriatlnb'der'-maciiiato che la 
creaiioue d' un' imposta su larga bas^., 

/titoluztone di Crispi 
a propolito dvlla legge sui minìfteri. 

Nauostante U voci fn isbntrarlo resta 
«ssicurnrato obe ee l'uffiaio. centralo del 
Senato persistè noi prùposiió di emen-
darà il progetto.poi riordinamento d^i 
Miniatori, l ' on . Crispi é del pari altret­
tanto risointo a soateuera in Senato la 
legge tal ,quale fu approvata dalla Ca­
mera. 

l a riforma iomuÀalii ti compórre 
di «oli iS atlieoli. 

' Nèi' iélrcòli poliltoì.ai d i per certo 
ohe il disegno per la riforma della legga 
comunale e provinciale si comporrà di 
«oli dodici articoli che earebbero ap­
plicati sutiito dopo la loro approvatiooe. 

À /<tt>^^^ei ^maeitrj «Jementari. 

Un decreto d'imminente pobblicaiiooc 

atabiltsoa che d'ora innanzi 1 nove de­
cimi del sussidi stantiati net biianoio 
del ministero della pubblica i i t r s i iono 
a favore del maestri elementari ai di-
Blribairanao mediante l ' lu tsrvento del 
consigli provinciali qoochò dei provve­
ditori degli s t a d i e non piii direttamente 
dal miiiiatero. 

Dn' artìcolo dtlf B te ra i to 

*ii(la mtira siluaiietie in Africa. 

Il giornale VBiereito di Rom^ ha In­
cominciata la pubbllcaaione di un (up 
pUmenio oon un bolldtliuo della spedi­
zione in Africa. 

L'Sscrcilo crede che il Negus voglia 
avvicinarsi ali» nostre posizioni dal tato 
di Uaa a di Arkiko, mentre Raa Alnla 
{«rebbe una dimustraiionn da! lato di 
Saati. Gunsigliasi al comaodaute San 
Marcano di non atliintanarsi dalle nostra 
posiilonl forlifioate. 

Credesi possib le che il Negus abbia 
un 8 0 mila uomini ; dubitasi che siano 
tutti soldati ; ritieoei ohe il Negus 
maucbi di vettovaglia e di maszi di 
trasporto. 

Ritieasl busna politica nostra il tem­
poreggiare; ad ogni modo i nostri corpi 
in Africa — dice l 'Burc i lo — sono 
forniti di ogni metto di difesa. Sono 
specialmente buone le nostra torpedini 
terreatrl. Se la situazione lo richiedere 
•I manderanno riuforti. 

Xi* Sitrcilo loda la presenta in Africa 
dì numerosi artiglieria, e dice che con 
la prossima partenza di piroscafi se ne 
manderà dell' altra. 

Confermasi ohe l'esercito abissino ò 
formato di gtjndi forte. 

Il comando militare di Masaaua ò 
pro?veduto di un perfetto aorvitio di 
informazioni. 

Sono immlnaati nuovi ordini par di 
alocàeloai delie troppe, mantenendole 
però lo vicinanza delle fortifioationi. 

Allre nuooe (tall'ii/rt'ca. 

Masiaua 89 . È accertato che Osman 
Digma SI è stabilito ii Tonar e fa fre­
quenti viaile nel villaggio di Tamal. 
Gioroi sono mandò lettere a Kantibai 
invitandolo a venire, e trattare circa il 
passaggio nel suo territorio della mer­
canzia dei Derviah, minacciandolo In 
caso di nfinlo. 

Dicasi ohe ras Michael trovisi a Ga­
r a ; la notizia ò improbabile cansa la 
mancanza dei tempo materialmente ne­
cessario per. la màrcia, 

Koren non i fortificate, però a Ka-
lamet distante 9 ore da Kereo evvi un 
mlcoman (campo militare abet ino) In-
oanonto di aorvegliare la posicione con 
2 0 0 uomini. Altro micomau trovasi nei 
Mensa. 

Allarmi riuseiio a jUiisiaua. 

Matlana 29 . Alcuni baluk di bascl-
buzuk uscirono atitcotle in perloetra-
lione. L'avamposto numero dodioi bia 
che appoaitamenta non ne era stato av­
vertito, diede l'allarme a cai tutti I 
torti risposero anche piil celeremenie di 
quanto si apetasse stante l'ora inoppor-
luna. 

Tatt i con ordine mirabile, calma per­
fetta, esateisa e precisione di movi­
menti furono pronti al posto loro aeae-
guato. 

L'allarme produsse in città un leg­
gero panico, toato dissipato. Tutto dì-
moatra óbo il servizio dei forti e degli 
avamposti ò eccelleote. 

Il comando coal accertatosi ohe la 
dlapoalzione delle truppe è fatta secondo 
l'ordine prestabilito, diede il segnale 
che l'allarme era' oéaaato. 

Zi'int;io di una nuova brigata prorogalo. 

Si conferma che il ministero ha de-
:ciaa'io massima l'invio.di un'altra bri­
gata in Afrioa. Sdmbra però ohe II mo­
mento della partenza sia itato proro­
gato. 

PartsRza di 600 uomini. 

Il giorno 5 di gennaio sol piroscafo 
Scritta imbarcberaono 5 0 0 soldati che 
vengono manditi in Africa per man­
tenere il numera stabilito della (orza, 
sostituendo i rimpatrianti. 

Questi SOO nomini furono presi fra 
coloro ohe avevano chiesto di andare 
io Africa nel corpo speciale. 

Porttma di un ariele-incrocialore 

per Massaua. 

Un telegramma da Porto Said dice : 
Oggi l'ariete incrociatore Bausan ha 

lasciato.Porto>Said, con numaroan equi­
paggio, dirigendosi a Maasaua, in se­
guilo ad ardine telegrafico del mini­
stero 

L'ordine fu eseguito con mirabile ra­
pidità. 

Il Bautan è comandato dal capitano 
di vascello Turi, deputato al Parla­
mento. 

Armati abiisini e prtparativi militari 

a JMitisaua, 
Secondo ulteriori informazioni pri­

vate l e torte abissina ascenderebbero 
realmante a 6 0 mila uomini ; ma una 
parte soltanto ò armata di fnoili ra-
minglon. 

A Masaaua fervono ì preparativi mi­
litari, l i campo trincerato e u l t imato; 
le artigliere haona il loro completo 
armamento, io, ragione di 6 0 0 colpi per 
pezzo; e cioè 8 0 0 Mbnrapel», .100 
palle A mitraglia, 1 0 0 a granata. 

Ultima Posta 
1 negoiiati commerciali, 

Berna S9, Oggi Demon}r presentò a 
Griapi Teiasereue D-ìberi, Damouy e 
Teisaereca sono muniti di pieni poteri 
per negoziare 11 nuovo trattata di com­
mercio, 

Teisserene maaifestò anutimeati di 
oonciliazlun», uguali ai acntimenti che 
manifeaiò Crispi pvr il governo italiano. 
Di conseguenza per le negoziazioni co­
minciate colla Franai», Spagna e Sviz­
zera e s t inte i pochi giorni restanti 
alla fine del mese Insuiflcionti alla con-
cluaione dei nuovi trattati per l'accordo 
In delti tre Stati, è necessaria la pro-
rotia dei trattati vigenti fino al marzo 
l i Ì88 e sparasi fondatamente che prima 
di quell'epoca la negoziazioni colie tre 
polente ai campiranno e i rispettivi 
parlamenti potranno averle approvate. 

Trattato di commercio in eigors. 

Vienna 89 . La Wiener Zeitung pub­
blica l'ordìnanta dell'intiero gabinetto 
ohe mette in vigore provvisoriamente 
il trattato di commercio a di naviga-
alone coll'Italia. 

Adesione alla eotivemione di Suez. 

Londra 89 . Assicurasi da buona fonte 
che il viaggio di Churohill a Pietro­
burgo è assolutamente privato. Dicesi 
che le potenza aderirono alla conven­
zione su Suez, atlendeai soltanto la de­
cisione delta Turchia, 

Congetture e nienl'allro. 

Vienna 89, La Polilitehe earreipondem 
ha da Berl ino: 

fi ìufondata la notizia oha.Schvreinitt 
si sia recato a Pietroburgo oon una 
misaioue apsoiale, latore d'una lettera 
autografi di. Guglielmo allo Ctar. 

Sch-wamitz invece, spirato il congedo, 
ò ritoroatu a Pietroburgo, per ripren­
dervi la direzione dsll'aml)itaeiata. 

Nói circoli bene infer.màti non si sa' 
nulla circa l'invio di simil6.li<tt,era quindi 
le asserzioni contenute aelfa lettera sono 
mere congetture. 

La salvie di Friti. 

Berlino 8 9 . Si ha da San Remo li 
bollettino di stamane sulla aalate del 
Kronprinz dice che l'eacreaceaza fer­
matasi ultimamonte non si è estesa, ma 
si è trasformata in un fiocco ulcerato 
incominciante diggi i a cicatrizzarsi : lo 
stato generale del Konprinz è, come 
da parecchie settimane, affatto soddi-
sfacente. 

Sitn Remo 29 . Macki-nzie è partilo 
stamane, il Kronprinz è uscito in car­
rozza oulla principessa Vittoria, 

' Brav i gli ipagnuoli 11 

Madrid 28 , Il Correo dice che perso­
naggi di differenti partiti fra cui Ga-
novaa. Remerò, Lopez Oomiaguez e tutti 
i marescialli hanno firmato l'indirizzo 
di felicitazioni al papa in occasione del 
giubileo. 

Tslegrammi 
X o n d r a 89. Telegrafasi da An-

cklam 28 corr, che tre navi da guerra 
francesi nelle acque di Raĵ ite intimarono 
agli ludiiieni insorti di sottomettersi. 

Il re Tamatoa ò appoggiato dai fran­
cesi. 

Sul rifinto del capi di seltomiittersi 
la oaniioniBra a:Scorpione avrebbe bom­
bardato alcuni villaggi e sbarcato delle 
truppe per àiatrnggorli. 

Il comandHote le navi avvirll gli in­
digeni che imporrebbe una multa ?e oon 
ai sottomettono. 

Le net zie ci-natatjoo la virtniile an­
nessione dell'isola Rnjatea da parie dei 
francesi, 

Rnjatea è dopo Taitl la più importin-
te isola del gruppo delle isole della So 
cieià nel grande Oceano, presso la Nuo 
va Zelaoda. 

d n n d r n 29. Il Times ha da Co-
staolmopuli : 

Il governo oltomano ricevette con 
viva anddisf.-iziuoe la notizia da Londra 
che In nessun caso l'Inghilterra per­
metterà si turbi r equilibrio del Medi­
terraneo anche se si producessero com­
plicazioni in altri punti dell'Europa. 

Lo Slaniarà parlando del preparativi 
che (a l'Austria a Istigazione di Bi-
tmarck constata che le forza designate 
per la guerra aumentano e si riavvici-
i)ano sempre pivi. 

Memoriale del privati Gli ultimi biglietti 
T A B E L L A j 

dt'moiirantt il preaxo mtdia delle varie carni 
bovine e suine.rilevate ibirimle la settimana, i 
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Animali macellati. 
Bovi N, io — Vacche H. 82 - Suhil S. 60 
— Vitelli N. 171 — Feccia e CastnU N. a». 

DI8PAOOI DI B O n a A 

VENEZU3» 
Bandito Ita), 1 fiamwlo da OSTS a 85,1)8 

I loglio g?.go a 9810 Aidcid Banca Madc-
Baie —, a , Bensa Vanala da —, ~ 
a . - Banca di Gradito Veneta dà 
Sodata oostruioni Veneta DIO, a —, .— 
OotAidSdo Vsseidaso —,— a —.-- ObbUg. 
Pteslilo Veneila D premi —.— a .— 

. fUuta, 

Paul da 39 (nncU da — a Bea-
MUOte acsuUwhe da 309. 8)3 a 1103, 7|8 

amN. 

Olanda se, 31)3 da Osmuala 8 1 ^ da 311.311 
a 311,36 e da 136.16 a 136,36 Francia 8 da 
101 JK)| a 101.90 !— Bslglo 81— da — a —.— 
Londra i da 3i,ò3 a 26,68 Svicscn 4 101.-Ì6 
a 101,60 e da — — a— Vlenna-Trlesta 
4 I—da 303.601— 303.1- a d e a - , — 

fianca Kailonale 6 1[3 Bonn di Napoli 6 li3 
Basca Voneta Banoa di Crsd, Ven, 

MILANO, 39 

Bandita Ilal, 97,90 86 , Merld 
—.— a Comb Londra 26.60 r— 68.— 
Fronda da 101.80 ?7 l i3 Berlino da 136.76-60 
- , — ì - Peni da ai) Enutehì. 

FIRENZE, 30 
'Reni. 98.10 l — Londra 36.63 1|3 Fronda 

101 86 I Merld. 798.00 — Mcb. lOlS.— 

GENOVA, 39 

Bandito italiano 98.03 — Booca 
Hodooole 3193 .— Credito mobUlon 1010 
Herid. 788.— Medilerrtnae 817. 

BOUA, 39 
Bandito ilollooo 98.16 — Banca Gen. 688.— 

BEKLINO, 29 

Mobilioro 438.60 Aaattioche 840,60 Laabotde 
191.60 Italione 80.90 

PABIGI, 39 

Bandita 8 O'o 84.95— Bendila 4 1|3 81.!6 
Bandito Italiana 86.13 Iiondra 36.83 i— — 
titillata 101, 8)4 Italia liljS Band Turca 18.80 

VIENNA 39 

MobiUaro 365.60 Lombarde 81.60 Fenuvle 
Anatr, 313.30 Dsaca Nailonale 864.— Kopo-
leonl d'oro 10.06 1)3 Oamljla Palli, 50.16 Ctnt. 
bla Iiondra 137.261 Anatriasa 78.80 Zoecliisi 
inpcrloU e 03 

LONDBA 28 

Italiano 96. 1|3 Ingleaa 101 9(10 Spafcuola 
— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIGI 80 

Chluiiua della saia It. B6.60 
Manu 126,'16 ( l'uno, 

MILANO 80 
Bandita Ital. 98, 1(3 aer, 98,46 
Napoleoni d'oro 30.01 

VIENNA 80 
Bandito aiutcisca (rarta) 76.60 -

Id. aostr. (arg. 80.10 
id. anatr. (OR) 108.60 

lioadra 36.40 — Nap. 10,-- i— 

' Proprietà della tnm('r,.fi.i M . I U R D D B C O 

BDJATTI AI.EB8JLNDRO, gerente respont. 

Il li Mi 1 
ÀTrà Inogo pubbljcamento in Roma 

B«-L* ESTRAZIONE-»! 
DELLA G R A N D E ULTIMA 

LOTTEIlllDIBUNEFIGlZA 
Autorizzata dal Rogiti Governo 

Esente dalia Tassa stabilita colia Legge 

2 Aprile 1886 N. 3754, Seria tona. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

D E L L ' ULTIMA • 

LOTTERIA DI BENEFICENZA 
Anlorìtiata dal Goferno italiano 

Esente dalla tassa stabilits colla legge 
2 sprile ISSO, N, S7&4 serie 8,a 

Si trovano in vendita al pnuo iì 

UNAURACADUNO 
presso I prucipal i Uanehievi, Oalnblo-

Valute , Baocbe Popolari e Casse di R i ­

sparmio. 

SI fiÀMHENTA 
che quest'ultima liOttrr a 6 In sola cb» 
proaenti moltiasinaa probabilità di grandi 
premi, è l'unica dia asaioura al fortu­
nati compratori di gruppi (li cinque, 
dieci, cinquanta e cento bigliotti Tlnaite 
ohe dal (niaioio di tira SSO, GQQ, 8S00, 
6000, poaanno eKvarsi a lir4 300,000, 
250,000, 397,500 e 304,B(X) « può per 
qneato intitolarsi a giusta rngloQe: 

Ls Regina dello Lotterie; 
La meglio ideata ; 
La insuperabile. 

Ej^Kstr ibz ione e s s e n d o 

al d i e c i Osuiiaio 1388 per arrivar* 
lo tempo all'acquisto degli ultimi e piii 
iorlanati biglietti è noceasario fama aol-
lecita (loinaiid.i 

In QGNOVA presso la BaiaaCfa M l l 
Caaairota di Frane , vie Carlo Felice, 
10, incaricata ticll' EmissioBe. 

In TOn(.>«0 e HILAIiO pr«aso la 
Itnaacia «iubnlplaia e di Hlluaio. 

DUINI! presso Uotaaaaao e Baaldlaai 
Pia-isa Vitt. Euian, 

Nelle altre città presse ì principali Dan-
cliieri 0 Cambiavalute, Bancne Popolari t 
Casse di Kisparmio. 

vm-tc.j0c»-^9krj'ìL. 

DI C A R N E Di MANZO 

di prlmlHsliun qualità 

Il sottoscritto avverte tatti i ooiua» 
malori di carne di ro'iozo che, col giorno 
31 dìoi'mbre corrente, al Negozio \u 
Via Pelliceria dell'ex Ditta Ziili, ora 
Loigl Morgauti', iDComlucleri la ven­
dita anche di carne di manzo ai se-
gasoli pressi ; 

1° taglio a L. I . S O "' cbllogr. 

11° . a a l - O O a . 

Udine, U dicembre ISSI. 

Kiulg l 'SM.argiikute 
Successore alla Dilla Giacomo Zilli 

"OROLOGERIA 
G. Ferrucci 

Udins - Via (2a«our 

flumonloir marca S t e l l a in oro, ar-
go:itii fl nihel. 

Oretìceriii d'ogni geoern. 
Diioorazioni — Ordini eqnest"'. 
Nuovo Oarillou Symphooio don oam-

biamoiito di pesti musicali a volontà; 
Organi Arislon per Chiede e altri si-
mili iatrumentl. 

(Vedi Avivio in quarta p a g i n a ) . 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall 'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusiT^naemeiite presso l'Agenzia Principale .di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l ' interno presso l'Amministrazione del nòstro giornale. 

Dopo lo adeaioiii della ctiebcii&V medicha d ' E u r o p a niuno potrà dubi ta re doH'emcaoia di queet» P I L L O L E S P E O I F I G H E C O N T R O L E G L E N N O R R A O I E ' 81 R E C A N T I C H E C R O N I C H E 

M Professore Dottor L U I G I P O R T A 
1S8 

dattiilia ÌM\- 18S3 ifill'e GlininiiS di' Boriino (vedi Dmlkht /Tlini'ék.di.boriino, Medicin Zeitìchrifl di Wiirtzbnrj; — 3 giugno 1871, 12 settembre 1877, etic—'Ritenuto arilofi specifleo per Is lópradette 
maliittio e réslriaginieutl uretrali, combattono quaiaiaai ntadio inBamaiatnrio Tossicale, Ingorgo einorroiditrio, eco, — 1 nostri modici con 4. scatole guariscono queste malattie nello itato acuto, àbbi> 
sogoandoii'eidi'più p<sr le^cronlcko. — Per evilar» faisiflcaziouì , s . - > !• i . ., ., 
CT nTFFfnÀ -di'domandare sempre e non aocettare-ohe.quelle dèi pruCesaote PORTA DI PAVIA, delia farmacia OTTAVIO OÀLLEANI che loia ne possiede la fedeli rieellai (Vedasi dlobiars* 
Ul UJu.|iUa,clone delia CoDDuiissione UMoiala di Berlino, 1 fobbruio 1870. . ., ' 

Onorcoole iignor Farmaciita, OTTAVIO OAllBANl, Milano. — Vi compiego buono B. ,.N. p^r riitrottante Pidolo prof.-ssoro PORTA, non che flato» )^olmeper atqvta teàativa, che da' ben 7 anni 
e.iperiraébto nella mia pratle») sradicandone le Bkhnorragie ci recnnti che crnuichu, eil iu alcuni 'casi catarri' è restringimenti uretrali, applicandone l'tlio o'oiae da istriiìiiane ohe trovasi segnata dal 
prot-Porlo» — In attesa.deli'invìo, con considerazione-, credHtemi dolt. Baiiini B.-gretario del Congresso Medico, -r- Pieu 21 settembre 1878. 

L'e'piilole costano L. S.KO la scatola e L. 1 . 8 0 il flacon di polveri' s'idativn franche In (.ulta Iiaiia. — Ogni farmaco porta l'Istruzione chiara aul modo di Usarla. —Cura*eomplma radicale 
delle sopradeltn malaltie e del iani]ue, h. 3&. —: Per comodo e garanzia di>gli ammalati, in lutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalia 10 ant. a'ie 3 pam. Consulti anche per corriepon-
densa. — Li Farmacia è fornita di tutti rìmedli ohe possono occorrere-in q'naibnqne surta di malattie, e ne fa spodUiono ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medica, contro 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n.- 24 di O U n v I o Ù a l l c n n l , lUilono, Via MeraMigii. 

Rivoaditorl a UDINE: Fabris, Gometli, UinmM,G\TOldtm a liiMoli 'Luini, farniaoia alln Sirena — VENEZIA! Batiier, dolt. Zampironi — C IVIDALE: PoAntta — MILANO: Stabilimento Carlo 
Erba, via M.arflnla,,D, 3, Oasn A. Mamoni e C, via. Sala, 16. — VICENZA;. Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte leprinoipalì Farmacie del Regno. 

Udine MARCO BARDUSCO odi.. 
PREMIATO 

illBlLIMENTO A MOTRICE lORAULÌGA 
per la iabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati, in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 1*7, 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine- 'Editrice del'Criomkle quoti­
diano IL P R I U L I . . pubbUca U Periodico L'APE GIURIDICO-A.MMINISTRATIVA 
~ e si assume ogni genere di lavori. , 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERÌA 
al servizio delle Scuoio Comunali di Udine."Deppsito.carte, stampe, registri, oggeti 
di disegno e earicelleria.--Specchi, quadri ed oleogirafits.-;Deposito stampati pe:c le 
Amministr. Comunali, del Dàzio Consumo, delie Opere Pie e delle Eàbbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S 

ORARIO DELLA FERROVIA 
l^utoazg Arrivi Fartonzo A.TXW1 

VA uniNK •t.f ;•., A VKN1S2IA DA VKNBZIA - . 1 . A Ì7D1NB 

ora 1.43 ^ i . 
, B.lOuit. 

Biatff oro 7.15 aut. ore 4,SS aut. ilitiita oro 7,86 ant. ora 1.43 ^ i . 
, B.lOuit. oudlb'iis , 0.87 ani. , 5,85 snt. omolbuB , 0,54 ant. 
, ICS» ant. diretto „ 1,40, p. „ 11,05 ani. omnibufl „ 8.86 p,. 
a 12,60 poia oiÀfìlbbs „ 6.1'e p, • , 8.16 p. diretto , 6,19 p, 
> &.n , omnibus „ , 9.65 p. , 3,46 „ Danlbi» , 8,05 p. 
. B.ao' , dirotto V 11.85 p. . 9 , ~ , «lino . . a.BO «Li 

liA'tfDwk ' 'À. poNtfirpuA [»A POWTKJIIJA A t;z>iNU 

ore 6,50 ant. onnib. ore 6.45 ant. uro 6,80 ant. omoib. oro 9,10 am 
a 1M ant. diretto , 0,44 OBt. . i-U p. nmnib. , 4,56 p. 
, 10.30 ast. - OIBÒJbi • • . , . 1-84 p.- 1 , 6.— p . oanib, , 7.85 p. 
, 4.a0p, OMÒlbl.ii ,i,."J.a(ipi 1 , 6.85 p. dirotto . 8,20 p. 

D\ UUINS A THIBSTF DA TRIESTE A nniKS 
i)rJ[['8.60 in»,' •pfiti •• ': ora 7,87,'Bnt, 9re 7.!iO ant. omnib. • or« 10.— ani i)rJ[['8.60 in»,' 

•\aiAìi. • •,Ul,a!-«nfc -'a'^.lQ uit. QKnlh. , 12,80 p. 
» 1 1 . - . misto . S-lO.p. 1 _ misto » -4,37 p. 
, 3.50 p. > otenib. . TSaip. , 4,50 p. omnibDH „ 8.08 p.' 
, e,s5 p. n , 0,63 p. , 9,— p. Misto , . 1,11 ant 

<m 7,47 aat.) Qbta , 
; io,ao „ 1 „• -..; 

, A CIVIDALE DA OJVIDAI.B AimiNB 
<m 7,47 aat.) Qbta , 

; io,ao „ 1 „• -..; 
ore 8,19 ast. oro '•7.— ant. misto ore. 7.B3AÙt' <m 7,47 aat.) Qbta , 

; io,ao „ 1 „• -..; • < lO-Ba B » 9,15 , . 9,47 , 
. l»Op. . i , 2,03 p. „ 13,08 p. it „ 12.87 p. 
» 4— p- , ? . -i-sa p. !•» •8 . -P- , 8,83 p. 
i- 8.80 p. - , r -, o.oa p. , 7.46 p. B » B,17 p. 

l i inzi a modici prezzi 
e—i ' *^ ^mm m 

GRAFI 
iàiii 

U D I N E 

I Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ. RIUNITE 

FLORIO e BUàATTIMO 

! Capitale ; . . , . . ; , , . 

Statutario 100,000,000 — Emasso e versato 66,000,000 

Poro.palart3j3Q.®±a.tò di.. C^'^iio-v-a ; 
Piazza Acquaoerde, rimpeùo alla Stazione Principe 

LIlÌPOSTAtei)KiiBIUSlLE,iAPLATAEDiLnCÌFlCO 
(ContinnttEione-dsi Servizi ;R," PIAQPiO .«'?•) 

P«rt<iiMdol Uose di'aENNAIO 1888 - .' 
Per itoiiìtìèvldeo e Bùenoi^-Alres 

Vapora postale p g J R g E O partirà iì 1 OeDnaio Ì888 

» G O T T A R D O , ,.,'». "10 • » .. 
> V INCENZO F L O R I O i» » ' > 

Per £i>lo. Janeiro e SaDtòs (Brasile) 
Vapore' pustnie P A R A G U A Y ' partirà il S5 Grennaio 1888 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti! di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Apamiijiistrazioni pubbliche e private., 

XlMeeuxiouc »courata e prónta di tutte 
le ordinaziloni 

Fresisi convenientissimi 

Per 7ÀLPARAIS0, OILLAG sd »ltri Beali del P&OtFIOO 
Vapore po«t:le V Ì N C E N a B O F L O R I O 16 Genoaia Ì88lj 

Dirigerai per Meroi e Paaaeggieri ali' V n i c l a de l la ' So> 
c l c t à in Vdlaci' Via Aquileia, N. 94 

riftm 
Udiae, 1887 — T i p . Marco Bardasoo 


